
TRENTO. Alzi la mano chi, dopo 
due mesi e mezzo di quarante-
na, riesce a mettere in fila i no-
mi dei candidati sindaco? Ora 
sono sette e non più sei. Le ele-
zioni del 3 maggio non ci sono 
state e per rinnovare i consigli 
comunali  si  dovrà attendere 
metà settembre. Nel frattem-
po c’è una (per ora) autocandi-
datura, quella di Marcello Car-
li e, in più, sono tornati alla ca-
rica i cespugli del centrode-
stra che avevano finto di esse-
re granitici sulla corsa di un 
nome nuovo come Alessan-
dro Baracetti.

Ci ha pensato Claudio Cia, 
Agire, ad increspare le acque 
per primo, poi i due coosegre-
tari di Fratelli d’Italia Andrea 
de Bertoldi e Francesca Gerosa 
hanno lasciato a Giorgio Ma-
nuali l’incombenza di ribadire 
che “forse”, “magari” su Bara-
cetti si potrà fare qualche ra-
gionamento  in  più:  «Ma  in  
questi giorni si è palesato un al-
tro  virus  in  città.  É  il  virus  
dell’incoerenza e del persona-
lismo» tuona Giorgio Leonar-
di, coordinatore regionale di 
Forza  Italia.  «Il  movimento  
politico che rappresento è coe-
rente  nella  scelta  di  qualità  
dell’avvocato Alessandro Ba-
racetti  a  candidato  sindaco  
per la città di Trento. È una 
persona seria, solida e affidabi-
le che vuole portare in politica 
questi valori. Abbiamo scelto 
con convinzione, e dopo co-
muni riflessioni, il nostro can-
didato per la stima che nutria-
mo nei suoi confronti e con l’o-
biettivo  di  fare  insieme  un  
cammino. È con disappunto e 
stupore che vediamo notizie 
dal sapore disgregante: ognu-
no se ne assumerà la responsa-
bilità. Questa è la casa che abi-

tiamo, da cui non ci muovia-
mo e dove sosteniamo sia la 
persona del nostro candidato 
sia la nostra alleanza, alleati  
della Lega ci presentiamo in-
fatti uniti anche in altri comu-

ni» chiude Leonardi.
Dunque Baracetti ad oggi è 

in sella e ci resterà se non sarà, 
certo non oggi e non è detto, la 
Lega di Mirko Bisesti a stacca-
re la spina. Ammesso e non 
concesso che si riesca in que-
ste settimane a trovare il no-
me forte da contrapporre al  
centrosinistra di Franco Iane-
selli che, vale la pena di ricor-
dare,  oltre  a  correre  in  una 
Trento che non si è mai con-
cessa al centrodestra, può con-
tare sulla santa alleanza nella 
sua lista di nomi come quello 
di Paolo Piccoli. O della attua-
le presidente di Trentino Tra-
sporti, Monica Baggia. Ianesel-

li ha anche compiuto il mira-
colo politico di riportare, al-
meno qui, il Patt nel centrosi-
nistra ed il grosso del lavoro lo 
si deve ad un big come l’ex go-
vernatore  Ugo  Rossi.  Nomi  
che sono stati nelle due stelle 
alpine come Dario Maestranzi 
e Paolo Monti.

L’attuale configurazione po-
litica, senza che nessuno si of-
fenda, lascia poco spazio a chi 
corre fuori da due poli maggio-
ri. Un nome molto conosciuto 
è  quello  dell’ex  capogruppo  
del M5s in Provincia, Filippo 
Degasperi,  che  correrà  con  
quella  Onda  Civica  che  si  è  
portata via, dalla sera alla mat-

tina, tutta la rappresentanza 
dei grillini in Consiglio provin-
ciale.  I  Cinquestelle,  ora  in  
Provincia è rimasto solo il con-
sigliere Alex Marini, hanno ri-
proposto per la corsa a sinda-
co Carmen Martini, già candi-
data alle politiche del 2018: in 
città avranno più presa sull’e-
lettorato gli ex M5s coalizzati 
attorno a Degasperi o conterà 
il marchio di fabbrica? Alle ur-
ne  l’ardua  sentenza.  Poi:  il  
centrosinistra è stato, ancora 
una volta, considerato eccessi-
vamente di centro da Rifonda-
zione che schiererà Giuliano 
Pantano. Mentre Silvano Gri-
senti, cui in queste ore in mol-
ti tornano a guardare come re-
gista per una fase 2, aveva scel-
to a suo tempo di appoggiare 
Silvia Zanetti, sotto il simbolo 
Si può fare. Si era infatti costi-
tuita un'aggregazione centri-
sta, che con Progetto Trenti-
no, Dc, Udc e alcuni  storici  
esponenti della Civica Trenti-
na ha deciso di candidare alla 
guida di palazzo Thun appun-
to Silvia Zanetti.

Marcello Carli si è autopro-
posto alla città. Vedremo che 
carte ha da giocare, ma tutto 
non sembra deciso.G.T.

• Alessandro Baracetti

TRENTO. «Meraviglia tanta indi-
gnazione nei confronti del “pro-
getto pane” del Sait, pensato e 
voluto  ad  esclusivo  vantaggio  
dei consumatori trentini». Arri-
va la lunga e articolata replica 
del Sait alle accese polemiche sol-
levatesi dopo la decisione (ne ab-
biamo  dato  notizia  nei  giorni  
scorsi) di rivedere la linea di ap-
provvigionamento del pane nei 
punti vendita gestiti direttamen-
te dal consorzio, con il taglio dei 
panificatori e l’affido della forni-
tura al solo panificio San Giaco-
mo di Riva. 

A difendere la strategia com-
merciale di Sait è il presidente 
Roberto  Simoni.  Che  si  dice  
«meravigliato»  delle  polemi-
che. «Meraviglia il fatto che non 
si consideri che il progetto pane 
si sviluppa su poco più di venti 
negozi  rispetto  agli  oltre  300  
punti vendita su cui nulla cam-

bierà», inizia l’analisi del presi-
dente. Che prosegue: «Meravi-
glia che non si comprenda come 
testare soluzioni  diverse in  un 
settore dinamico come il com-
mercio sia una necessità. Meravi-
glia il modo sbrigativo con cui è 
stato affrontato l’argomento, an-
che in ambito cooperativo, e ri-
dotto l’ennesimo episodio di di-
scontinuità gestionale rispetto al 
passato a mera occasione di visi-
bilità mediatica». Simoni, poi, 
passa al contrattacco: «Sait, per 
il legame con il territorio e lo stoi-
co presidio di posizioni che non 
generano  profitto,  merita  un  
trattamento più rispettoso».

Il presidente entra nel merito 
delle scelte aziendali che tanto 
clamore  hanno  suscitato  nella  
comunità trentina,  soprattutto 
nella  classe  politica  che  ha  
espresso trasversalmente (Lega, 
Forza Italia, Pd e Patt) un giudi-
zio negativo. «Ciò che è succes-
so - spiega Simoni - è un norma-
le avvicendamento fra operatori 
in un mercato di libera (e aspra) 
concorrenza, un diverso model-
lo organizzativo che ha avuto im-

patto su una cerchia di fornitori 
che non avevano un rapporto di 
esclusiva e a cui non erano mai 
stati richiesti investimenti speci-
fici per produrre pane per Sait». 

Il Sait è nell’occhio del ciclone 
da un po’. «Echeggiano ancora 
le critiche contro la cooperazio-
ne di consumo, che non avrebbe 
abbassato i prezzi - ricorda il pre-

sidente - anche in quel caso, non 
considerando i conti economici 
dei piccoli punti vendita nel mi-
rino della critica, le centinaia di 
migliaia di euro investiti nel bloc-
co prezzi, l’attivazione a titolo 
gratuito di servizi per le comuni-
tà e le categorie più colpite dal 
Covid (quali le consegne a domi-
cilio entro le 24 ore in tutte le val-
li e sulla città di Trento); e non 
considerando il fatto che fossero 
state incrementate promozioni, 
soprattutto  su  prodotti  locali,  
che hanno contribuito a  far  sì  
che la metà dei prodotti venduti 
avesse un prezzo tagliato. La no-
stra missione nei confronti dei 
soci è trasferire le migliori condi-
zioni possibili, garantire in mo-
do impeccabile la sicurezza ali-
mentare,  generare  risorse  alle  
Famiglie cooperative per soste-
nerle in momenti di difficoltà e 
per mantenere il presidio dei ter-
ritori, reinvestire eventuali utili 
in iniziative di interesse sociale, 
difendere e alimentare il patri-
monio per le future generazio-
ni». Poi torna sulla questione: 
«Questo progetto non ha come 

obiettivo una semplice sforbicia-
ta di costi, ma ci ha offerto la pos-
sibilità  di  confrontarci  con un 
modello diverso, teso a trasferi-
re qualità e convenienza al con-
sumatore finale; anche in questo 
caso saranno i risultati a parlare 
e, senza timore, rappresentere-
mo, come sempre fatto in questi 
anni, alle nostre socie Famiglie 
cooperative, i risultati delle no-
stre scelte». E alle critiche sulla 
valorizzazione dei  prodotti  del  
territorio: «Oltre il 30 per cento 
dei  prodotti  che  annualmente  
Sait acquista per la propria rete 
commerciale è costituita da pro-
dotti del territorio regionale; nel 
2019 quasi 60 milioni di euro di 
prodotti trentini sono entrati nei 
nostri negozi, di cui oltre 10 mi-
lioni  rappresentati  proprio  dal  
pane e prodotti affini trentini».

E in conclusione: «Molti con-
sumatori, stimolati dalle recenti 
polemiche, hanno minacciato di 
abbandonare la cooperazione in 
favore di grandi superfici com-
merciali  o  discount.  Viene  da  
chiedersi se qualche politico ab-
bia esortato questi imprenditori 
a privilegiare i  fornitori  locali,  
magari indicandoli nominativa-
mente, e se quei negozi rappre-
sentino davvero il futuro ideale 
per il Trentino».
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Forza Italia: «Su Baracetti guai
rimangiarsi ora la parola data»
La corsa per le comunali. Dopo la quarantena Covid ci si ritrova con un (auto)candidato in più, Marcello Carli, e i cespugli
del centrodestra, Agire ed Fdi, ad increspare le acque. L’azzurro Leonardi non ci sta: «C’è un altro virus, il personalismo»

HA DETTO

«
Chi è al lavoro
per disgregare

se ne dovrà
assumere poi

la responsabilità
Giorgio Leonardi

TRENTO. FuturPharma Trenti-
no-Alto Adige e Associazione 
titolari di farmacia Trento, in-
sieme a Cgil Cisl Uil del Trenti-
no e Nursing Up del Trentino, 
hanno trasmesso al presiden-
te della Provincia Maurizio Fu-
gatti e all’Assessora alla salu-
te, Stefania Segnana, un docu-
mento con il quale sposano le 
ragioni degli ordini delle pro-
fessioni  sanitarie  che  hanno  
chiesto a gran voce alla Giunta 
un piano sanitario per la fase 2 
ed una strategia per il conteni-
mento del contagio del coro-
navirus basata sulla capillare 
diffusione  di  test  sierologia,  
validati e certificati, a tutta la 
popolazione.  «Abbiamo  ap-
prezzato la proposta degli or-
dini - spiegano i presidenti di 
FuturPharma, Andrea de Bat-
taglia e dell’Associazione tito-
lari farmacia, Paolo Betti - per-
ché punta a rafforzare i pro-
grammi di educazione sanita-
ria concreti ed efficaci, di sana 
e vera prevenzione e di sorve-
glianza  sanitaria  attiva  sulla  
globalità  della  popolazione  
trentina in chiave di mitigazio-
ne dei rischi connessi al conta-
gio da nuovo coronavirus e di 
contenimento della sua diffu-
sione. Ce n’è particolarmente 
bisogno oggi perché, anche in 
Trentino, stiamo entrando a 
pieno regime nella fase 2 in cui 
riprendono  tutte  le  attività  
economiche e si allentano le 
restrizioni alle libertà di movi-
mento». 

L’appello

«Ora test
sierologici
a tutta la
popolazione»

• Andrea de Battaglia 

Sait: «Il progetto pane a vantaggio dei soci»

• Il presidente di Sait Roberto Simoni

La difesa. «Normale 
avvicendamento 
in un mercato di libera 
concorrenza»

• Silvia Zanetti

• Franco Ianeselli

• Giuliano Pantano

• Filippo Degasperi

• Marcello Carli

• Carmen Martini
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